
«La destra Adige è troppo impattante»
Anche la Provincia boccia l’ipote-
si alternativa della destra Adige 
caldeggiata dalla rete dei cittadi-
ni, che in questa fase di Dibattito 
pubblico  sulla  circonvallazione  
ferroviaria di Trento si era impo-
sta come unica vera possibile al-
ternativa al progetto ufficiale pre-
sentato da Rete Ferroviaria Italia-
na. «Anche il comitato tecnico del-
la Provincia con altri tecnici con-
ferma  le  nostre  preoccupazioni  
sulla  fattibilità  e  i  reali  impatti  
dell’ipotesi che ci è stata presen-

tata, in particolare temiamo che 
in fase di ingegnerizzazione quel-
la proposta possa portare a impat-
ti ben superiori a quelli ipotizza-
ti» ha detto ieri l’ingegner Giusep-
pe Romeo. 
Il  contesto  era  una  conferenza  
stampa tenuta a palazzo Geremia 
per fare il punto al termine della 
prima fase del Dibattito pubblico, 
al termine delle tre assemblee te-
nute sul territorio e degli appro-
fondimenti tecnici svolti ieri mat-
tina a palazzo Geremia con le per-

sone di Mattarello direttamente 
interessate ad espropri o comun-
que toccati dal progetto. La do-
manda per Romeo riguardava la 
possibilità, caldeggiata dal presi-
dente della circoscrizione Centro 
storico  Claudio  Geat  nei  giorni  
scorsi,  di  sospendere per  qual-
che mese la procedura di appro-
vazione del progetto Rfi per per-
mettere un approfondimento tec-
nico dell’idea della destra Adige, 
che sulla carta comporta impatti 
molto inferiori sulla città, in termi-

ni  di  espropri  (inesistenti  sulla  
carta),  rumori  e  lontananza del  
tracciato dai centri abitati. Il diri-
gente di Rfi però sostiene che il 
tracciato della rete rischia di ave-
re un impatto superiore a quanto 
ipotizzato sull’abitato di  Ronca-
fort, difficoltà ad affrontare le pen-
denze in fase di scavalco di auto-
strada, tangenziale e fiume Adige 
e difficoltà a rispettare i parame-
tri richiesti in termini di velocità 
di crocera dei treni. Dunque nien-
te pausa di riflessione.  F.G.
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Ferrovia. Romeo (Rfi): «Anche i tecnici 
della Provincia condividono le perplessità»
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